
Dal, 1° luglio 2021, stangata sui consumi-bollette luce e gas. 

L'Autority Arera comunica " più 15,3% sul gas e più 9,9% sulla 

luce"(in aprile erano scattati altri aumenti di circa il 4% per 

entrambe le utenze), aumenti del tutto ingiustificati , dentro un 

sistema tariffario iniquo, truffaldino e denunciato anche da 

sentenze tributarie. 

Un salasso per le magre risorse di una famiglia media: con 

consumi normali annui di 2700 kwh per la luce e 1400mcubi per il 

gas l'esborso rovinoso è ben oltre i 200 euro. 

Per i milioni di famiglie indigenti o che sono al limite e/o sotto la 

soglia di povertà si pone il problema dei distacchi per morosità : i 

recenti tavoli governo-padroni-sindacati il problema non se lo 

sono proprio posto, mentre sbandieravano "la soluzione sui 

licenziamenti" che mantiene inalterata la volontà dei padroni di 

fare a comodo loro. 

All'ulteriore  distruzione dell'ambiente e del territorio, alla 

continuità di utilizzo delle energie fossili che accentuano la 

catastrofe climatica,alla proliferazione del subappalto, ai 

licenziamenti in corso 2020 e quelli presenti-futuri, all'agire 

dispotico e centralizzato del PNRR, il governo Draghi  aggiunge 

un carovita diffuso e pernicioso con l' aumento dei prezzi, delle 

bollette, nella persistenza di sfratti e sgomberi, tanto che le 

molteplici resistenze sociali stanno maturando la necessità di un 

conflitto dispiegato e la scesa in campo dello sciopero 

generalizzato. 
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